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1. Il gruppo del Cavaliere su sfinge del tempio di
Casa Marafioti a Locri, VI-V secolo a.C. Reggio di
Calabria, Museo Archeologico Nazionale; restauro
in corso sostenuto da Intesa Sanpaolo con il proget-
to Restituzioni.
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L’abbiamo già messo in evidenza, ma giova non dimenticarlo: il principio della tu-
tela del patrimonio artistico in Italia faticò molto ad affermarsi ed ebbe luogo con
grande ritardo.
Il recupero in corso, nel cantiere appositamente allestito perché il pubblico possa
seguirne le fasi, di un capolavoro dei plasticatori locresi e comunque magnogreci
sulla fine del v secolo a.C. qual è il gruppo statuario di terracotta dipinta del Ca-
valiere su sfinge dal tempio di Casa Marafioti esposto al pubblico in prossimità dei
Bronzi di Riace nel Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria è un posi-
tivo segno dei tempi d’oggi. Ne dà qui conto, intensamente partecipato, la So-
printendente Simonetta Bonomi ed è un frutto esemplare della interazione in at-
to da oltre tre lustri fra gli organi di tutela del ‘pubblico’ – le soprintendenze – e
un grande gruppo bancario qual è Intesa Sanpaolo, finalizzato, attraverso il pro-
gramma Restituzioni, alla conoscenza, alla tutela e alla valorizzazione di beni cul-
turali di proprietà, interesse e funzione pubblica che necessitino di intervento con-
servativo.
Del pari, Emanuela Daffra – per la Soprintendenza alle Belle Arti e al Paesaggio
di Milano, che si è succeduta alla Soprintendenza Archeologia della Lombardia
nella tutela del bene, una volta conclusesi le operazioni di scavo – con l’eccellente
apporto della restauratrice Stefania Tonni fa il punto circa il recupero degli intri-
ganti frammenti degli affreschi Ottoniani di San Pietro all’Olmo di Cornaredo,
già in parte saggiato lo scorso anno (ARTE |Documento| 30, 2014) da Carlo Ber-
telli, presentando il complesso, emozionante lavoro di ricognizione e ricomposi-
zione di frammenti, che può ora avvalersi, grazie a Restituzioni, del cantiere alle-
stito in Gallerie d’Italia, Piazza Scala.
Entrambi gli interventi, incentivati da Intesa Sanpaolo con Restituzioni, sono in-
trodotti nelle pagine che qui seguono da un saggio di Agata Keran su tematiche
storiche e allegoriche che riconducono a Palazzo Leoni Montanari, sede museale
dell’Istituto a Vicenza, mettendo al centro dell’attenzione, con esso, l’immagine e
la funzione di fulcro simbolico dell’operazione virtuosa che ha per fine la “restitu-
zione” del passato per il futuro.
L’attuale estensione di Restituzioni dall’iniziale dimensione del 1989 limitata al
territorio veneto – orizzonte operativo dell’allora Banca Cattolica del Veneto –,
poi via via a successive espansioni ad aree sempre più vaste del territorio naziona-
le con particolare attenzione alle realtà e ai musei in specie dell’Italia del sud co-
me esemplificativamente documenta il presente cospicuo intervento che motiva-
tamente privilegia il Museo Nazionale di Reggio Calabria e un’opera d’arte insi-
gne che, presane ora piena conoscenza dopo le pionieristiche acquisizioni
ricognitive di grandi archeologi quali Paolo Orsi e Alfonso De Franciscis in più
tempi del secolo scorso, si annovera fra i suoi principali motivi di vanto. Donde
l’assunzione della complessa, affascinante immagine del Cavaliere di Marafioti a
‘simbolo’ dello status questionis e per ciò insegna dell’attuale fase di interventi sal-
vifici. Come un acroterio, sulla fronte del virtuale edificio relazionale e interpre-
tativo di cui il volume che se ne fregia, a libro ancor chiuso, di fa portatore.
Lo scorso anno – ARTE |Documento| 30, 2014 – una scelta in qualche misura
analoga si propose per il Veneto Leone marciano alato in piazzetta San Marco, re-
staurato fra il 1815 e il 1816 da Bartolomeo Ferrari, provetto scultore seguace di
Antonio Canova e autore, assieme ad Antonio Bosa, Rinaldo Rinaldi e Luigi Zan-
domeneghi, del mausoleo del Maestro ai Frari. Ne riferì con dovizia di documen-
tazione Elena Catra, alla quale si deve anche una puntuale cronaca delle pubbli-
che manifestazioni di gioia – istituzionale e popolare – che accompagnarono l’e-
vento. Si era all’inizio della Restaurazione, molti e molti anni avanti la costituzione 11
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